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valutazione e prevenzione del 
rischio  UV solare per lavoratori 

outdoor 
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Organi bersaglio Radiazioni Ottiche: Organi bersaglio Radiazioni Ottiche: 
occhi e cuteocchi e cute
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Agenti fisici Agenti fisici 
Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n. 81 Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n. 81 

TITOLO VIIITITOLO VIII
•• Rumore (capo II)Rumore (capo II)

•• Vibrazioni (capo III)Vibrazioni (capo III)

•• Campi Campi elettromagnelettromagn.(statico/RF/.(statico/RF/M.OM.O) (IV)) (IV)

•• Radiazioni Ottiche ARTIFICIALI (capo V)Radiazioni Ottiche ARTIFICIALI (capo V)

•• Ultrasuoni, InfrasuoniUltrasuoni, Infrasuoni

•• MicroclimaMicroclima

•• Atmosfere iperbaricheAtmosfere iperbariche
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Come ci si deve comportare in caso di lavorazioni che 
espongono al rischio di radiazioni ottiche naturali ?

l’art.28 impone la valutazione di “…tutti i rischi per 
la sicurezza e la salute dei lavoratori…”. In sostanza 
quindi, in tutti quei casi nei quali il processo 
lavorativo o la mansione comportino una 
significativa esposizione del lavoratore alla 

radiazione solare, si dovrà effettuare una 
valutazione dei rischi specifica (da 
intendersi come processo finalizzato ad individuare 
le adeguate misure di prevenzione e a garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e 
sicurezza) anche perché gli effetti di questo rischio 
sono ormai scientificamente noti da tempo.
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LAVORATORI OUTDOOR 

Decreto del 27 Aprile 2004 Ministero del Lavoro e

della Previdenza sociale

Tumori cutanei sono stati inseriti nella lista delle 
malattie professionali con obbligo di

denuncia Lista I delle malattie ad elevata 
probabilità di origine

lavorativa

Gruppo 5 –malattie della pelle –

Gruppo 6 – tumori cutanei –

( cheratosi attiniche ed epiteliomi in sedi 
fotoesposte

in relazione alla radiazione solare)
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D.M. 9 aprile 2008 - INAIL -Circolare n. 47 del 
24 luglio 2008.

nuove tabelle delle malattie professionali 
nell'industria e nell'agricoltura..

Industria :N° 84 – Agricoltura N° 19
MALATTIE CAUSATE DALLE RADIAZIONI UV

COMPRESE LE RADIAZIONI SOLARI (CHERATOSI

ATTINICHE, EPITELIOMI CUTANEI DELLE SEDI ATTINICHE, 
EPITELIOMI CUTANEI DELLE SEDI FOTOESPOSTE):

Lavorazioni che espongono

alle radiazioni solari presso stabilimenti 
balneari, a bordo di navi, in cantieri di 

edilizia stradale, in cave e miniere a cielo 
aperto, lavori all’aperto in agricoltura
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Articolo 181Articolo 181

Valutazione dei rischiValutazione dei rischi

in modo da identificare e adottare le in modo da identificare e adottare le 
opportune misure di prevenzione e protezione opportune misure di prevenzione e protezione 
con particolare riferimento alle norme di con particolare riferimento alle norme di 
buona tecnica ed alle buone prassibuona tecnica ed alle buone prassi

D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII “ Agenti Fisici”+ modifiche

Comma 2 Comma 2 programmata ed effettuata, con cadenza almeno programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennalequadriennale, , 
da personale qualificato da personale qualificato ……aggiornataaggiornata ogni qual volta si ogni qual volta si 
verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, 

ovvero, quando i risultati della sorveglianza ovvero, quando i risultati della sorveglianza sanitariasanitaria
rendano necessaria la sua revisionerendano necessaria la sua revisione. . 

Comma 3Comma 3 Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa quali Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa quali 
misure di prevenzione e protezione devono essere adottatemisure di prevenzione e protezione devono essere adottate
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ICNIRPICNIRP 14/200714/2007
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Valutazione rischio UV solare: pelleValutazione rischio UV solare: pelle

Ombra [0,02Ombra [0,02--1]1]f6f6

Vestiario [0,2Vestiario [0,2--1]1]f5f5

RiflettanzaRiflettanza suolo [1suolo [1--1,8]1,8]f4f4

Durata esposizione [0,2Durata esposizione [0,2--1]1]f3f3

Copertura nuvolosa [0,2Copertura nuvolosa [0,2--1]1]f2f2

Latitudine Latitudine –– stagione [0,3stagione [0,3--9]9]f1f1
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Valutazione rischio UV solare occhiValutazione rischio UV solare occhi

Ombra [0,02Ombra [0,02--1]1]f6f6

Occhiali protettivi [0,2Occhiali protettivi [0,2--1]1]f5f5

RiflettanzaRiflettanza suolo [1suolo [1--1,8]1,8]f4f4

Durata esposizione [0,2Durata esposizione [0,2--1]1]f3f3

Copertura nuvolosa [0,2Copertura nuvolosa [0,2--1]1]f2f2

Latitudine Latitudine –– stagione [0,3stagione [0,3--9]9]f1f1
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Metodi di valutazione e prevenzione Metodi di valutazione e prevenzione 
disponibili in PAFdisponibili in PAF

Portale Agenti FisiciPortale Agenti Fisici
REGIONE TOSCANAREGIONE TOSCANA

www.portaleagentifisici.itwww.portaleagentifisici.it

•• Valutazione del rischio UV solareValutazione del rischio UV solare
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Fattore Rischio Pelle [Fattore Rischio Pelle [FpFp]= ]= 
f1xf2xf3xf4xf5xf6f1xf2xf3xf4xf5xf6

Indumenti protettivi come sopra + Indumenti protettivi come sopra + 
creazione zone ombra o modifiche creazione zone ombra o modifiche 
organizzazione lavoroorganizzazione lavoro

>5>5

Indumenti protettivi maniche Indumenti protettivi maniche 
lunghe, cappello a falde, crema lunghe, cappello a falde, crema 
protezione solare SPF 15protezione solare SPF 15

33--55

TT--shirt e cappello a faldeshirt e cappello a falde11--33

Non richiesta ulteriore protezioneNon richiesta ulteriore protezione<1<1



1313

Fattore Rischio Occhi [Fattore Rischio Occhi [FFocchiocchi]= ]= 
f1xf2xf3xf4xf5xf6f1xf2xf3xf4xf5xf6

Occhiali da sole avvolgenti  e Occhiali da sole avvolgenti  e 
cappello con visieracappello con visiera

>5>5

Occhiali da sole e cappello con Occhiali da sole e cappello con 
visieravisiera

33--55

Cappello con visieraCappello con visiera11--33

Non richiesta ulteriore protezioneNon richiesta ulteriore protezione<1<1
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DPI  per lavoratori outdoorDPI  per lavoratori outdoor

Superfici 
fotoesposte
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Indumenti protettivi anti UVIndumenti protettivi anti UV
Regole generali:

Tessuti a trama “fitta” densi e spessi, 

Se è possibile osservare delle immagini 
attraverso il tessuto tenuto davanti 

ad una lampada, il potere di 
protezione è molto basso; se filtra 
attraverso il tessuto solo la luce, il 

potere di protezione è modesto; se la 
luce non filtra il potere di protezione 

è ottimo. 

Dove passa la radiazione luminosa, 
passa anche la radiazione UV.

UPF= UV 
Protection
Factor
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Rischio UV outdoor:Rischio UV outdoor:
Gli indumenti protettiviGli indumenti protettivi

Cappello a tesa larga e circolare (di almeno 8 cm) 

Protezione anche alle orecchie, naso e collo. 

I cappelli "da legionario" sono ottimali.

N.B. I berretti da baseball con visiera  - non 
forniscono protezione per le orecchie e per il collo 

che essendo aree particolarmente fotoesposte
dovranno comunque essere protette dalla radiazione 

UV .
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Rischio UV outdoor:Rischio UV outdoor:
Creme solariCreme solari

Hanno dimostrato la loro validità nel ridurre l’incidenza 
sia di alterazioni neoplastiche epiteliali della cute che 

fotoinvecchiamento.

N.B.!!! Possibili effetti fotoallergici e fototossici
associati alla esposizione simultanea a sostanze 

chimiche (es. antiparassitari) o vegetali (es. 
bergamotto, ombrellifere etc.) E’ necessario che la 

scelta della crema solare sia effettuata con il 
coinvolgimento del Medico Competente

SPF= SUN 
Protection
Factor
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DPI oculari per radiazioni otticheDPI oculari per radiazioni ottiche

Tutti i dispositivi di protezione degli occhi e Tutti i dispositivi di protezione degli occhi e 
del viso da radiazioni ottiche appartengono del viso da radiazioni ottiche appartengono 
almeno alla II categoria del DLgs.475/92 e almeno alla II categoria del DLgs.475/92 e 

pertanto comportano lpertanto comportano l’’obbligo di una obbligo di una 
formazione specifica allformazione specifica all’’usouso

Marcatura CE in accordo a specifica norma UNI ENMarcatura CE in accordo a specifica norma UNI EN
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Occhiali da sole Occhiali da sole 
Norma UNI EN 1836:2008Norma UNI EN 1836:2008

Occhiali da sole e filtri per la protezione contro le

radiazioni solari per uso generale e filtri per

l’osservazione diretta del sole

I
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Occhiali da sole Occhiali da sole 
Norma UNI EN 1836:2008Norma UNI EN 1836:2008

I filtri adatti all'uso in strada e alla guida devono inoltre 
soddisfare i due requisiti seguenti:

- avere specifiche caratteristiche di trasmissione della luce 
per le lunghezze d'onda comprese tra 500 nm e 650 nm
(il fattore spettrale di trasmissione dei filtri adatti all'uso 
in strada e alla guida non deve essere minore di 0,2 x 
Fattore di trasmissione luminosa)

- riconoscimento dei segnali luminosi rossi, verdi e gialli e 
dei segnali luminosi blu

IN CASO NEGATIVO:

.



2121

CriteriCriteri generaligenerali didi sceltascelta DPI DPI ocularioculari

��LivelloLivello didi protezioneprotezione: : 

AttenuazioneAttenuazione > > LivelloLivello EsposizioneEsposizione/VLE/VLE

��TrasmissioneTrasmissione LuminosaLuminosa ((qualitqualitàà visionevisione) (> ) (> 
20%)20%)

��PercezionePercezione colorecolore ((segnalisegnali luminosiluminosi etc,)etc,)

��RiflessioniRiflessioni (se (se ambienteambiente molto molto riflettenteriflettente))

��ProtezioneProtezione dada ulterioriulteriori rischirischi ((polveripolveri, , 
proiezioneproiezione oggettioggetti etc.)etc.)
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DPI oculari per radiazioni ottiche DPI oculari per radiazioni ottiche 
incoerentiincoerenti

UNI EN 166:2004 - Protezione personale degli occhi - Specifiche

UNI EN 167:2003 - Protezione personale degli occhi

- Metodi di prova ottici

UNI EN 168:2003 Protezione personale degli occhi

-Metodi di prova non ottici
-UNI EN 169: 2003 Filtri per saldatura e tecniche connesse – Requisiti 
di trasmissione e utilizzazioni raccomandate 

-UNI EN 170: 2003 Protezione personale degli occhi - Filtri 
ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate

-UNI EN 171: 2003 Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi 
– Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate 

-UNI EN 172: 2003 Protezione personale degli occhi - Filtri solari per 
uso industriale 

-UNI EN 175: 1999 - Protezione personale degli occhi –
Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 
saldatura e i procedimenti connessi 
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montaturamontatura e e oculareoculare sonosono marcatimarcati separatamenteseparatamente, a , a menomeno

cheche forminoformino un'unicaun'unica unitunitàà, in , in taltal casocaso la la marcaturamarcatura

completacompleta èè applicataapplicata allaalla montaturamontatura..
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DPI oculari per radiazioni otticheDPI oculari per radiazioni ottiche
Codice alfanumerico oculare. Primo campo: Codice alfanumerico oculare. Primo campo: 

Numero scalaNumero scala –– Numero gradazioneNumero gradazione

Numeri scalaNumeri scala

22 filtro per filtro per ultraviolettiultravioletti, il riconoscimento dei colori , il riconoscimento dei colori 
può risultare alteratopuò risultare alterato

2 C2 C filtro perfiltro per ultravioletti ultravioletti con buon riconoscimento  dei con buon riconoscimento  dei 
coloricolori

44 filtro per ifiltro per infrarossnfrarossii

55 filtro filtro solaresolare senza requisiti per gli infrarossisenza requisiti per gli infrarossi

6 6 filtro filtro solare solare con requisiti per infrarossicon requisiti per infrarossi
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DPI oculari per radiazioni otticheDPI oculari per radiazioni ottiche

Norma UNI EN 170Norma UNI EN 170 : : numeri scala per filtri numeri scala per filtri 

radiazioni solari (5)radiazioni solari (5)

Estremamente scuro, da utilizzasi solo in Estremamente scuro, da utilizzasi solo in 
condizioni di forte luminositcondizioni di forte luminositàà, , non adatto per non adatto per 
la guidala guida

55--4,14,1

Molto scuro: tropici, alta montagna, neve, Molto scuro: tropici, alta montagna, neve, 
zone dzone d’’acqua luminose, cave di gesso, acqua luminose, cave di gesso, 
marmo  e calcaremarmo  e calcare –– ambienti ad alto riflessoambienti ad alto riflesso

55--3,13,1

Filtro Medio: raccomandato per la maggior Filtro Medio: raccomandato per la maggior 
parte degli usi outdoorparte degli usi outdoor

55--22

Filtro ChiaroFiltro Chiaro55--1,71,7
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Art. 217. Disposizione miranti ad eliminare o a ridurre i rischi

1. Se la valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettera a), mette in evidenza che i valori 
limite d'esposizione possono essere superati, il 
datore di lavoro definisce e attua un programma 
d'azione che comprende misure tecniche e/o 
organizzative destinate ad evitare che l'esposizione 
superi i valori limite, tenendo conto in particolare:

a) di altri metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle 
radiazioni ottiche;

b) della scelta di attrezzature che emettano meno radiazioni ottiche, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;

c) delle misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, 
incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura 
o analoghi meccanismi di protezione della salute;

segue
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Art. 217. Disposizione miranti ad eliminare o a ridurre i rischi

d) degli opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, 
dei luoghi e delle postazioni di lavoro;

e) della progettazione e della struttura dei luoghi e delle postazioni di 
lavoro;

f) della limitazione della durata e del livello dell'esposizione;

g) della disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale;

h) delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature.
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PossiamoPossiamo ridurreridurre o o eliminareeliminare ilil
rischiorischio??

•• APPROPRIATA APPROPRIATA 
FORMAZIONE FORMAZIONE ancheanche in in 
considerazioneconsiderazione deidei fattorifattori
individualiindividuali didi rischiorischio

Misure
organizzative e 
procedurali
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ConclusioneConclusione: i : i principaliprincipali elementielementi
per per unauna appropriataappropriata prevenzioneprevenzione

Limitare/Evitare
esposizione tra le 
12-15

Aree all’
Ombra

Indumenti
Protettivi

Copricapi

Creme
protettive con 
supervisone
Medico 
Competente

Occhiali da
sole

Watch for 
the UV Index
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…… e in e in conclusioneconclusione……

qualsiasi  misura  di prevenzione non ha qualsiasi  misura  di prevenzione non ha 
efficacia se non efficacia se non èè condivisa e condivisa e compresacompresa da da 
ciascun operatoreciascun operatore


